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 15) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dall’esercizio dell’attività istituzionale delle funzioni 
di controllo e di assistenza tecnica nelle attività previste dalle tabelle A e B del presente regolamento. 

 16) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dall’attività di guardia giurata nei servizi di sor-
veglianza oppure di attività di sorveglianza di impianti per i quali si concretano le condizioni di rischio sia nell’accesso che nello svolgimento 
dell’attività stessa. 

 17) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dall’uso di mezzi meccanici nelle attività boschive 
di taglio ed esbosco.». 

 «Art. 3 (Operatori subacquei). — Agli operatori subacquei, che rientrano tra il personale di cui al comma primo dell’art. 1 del presente rego-
lamento, spetta una indennità di rischio nelle misure e con le modalità di cui all’unita tabella C. 

 Per operatori subacquei si intendono i dipendenti dello Stato di cui al primo comma che, avendo frequentato corsi subacquei presso le apposite 
scuole e conseguito i relativi brevetti, siano stati abilitati dall’amministrazione di appartenenza all’impiego delle apparecchiature di immersione. 

  Le apparecchiature di immersione il cui impiego dà titolo alla corresponsione delle indennità di cui al primo comma sono le seguenti:  
   a)   ad aria compressa (colonna n. 2 della tabella   C)  : scafandro normale; autorespiratore ad aria; camera di decompressione a bardo, a terra e 

subacquea, campane di salvataggio; 
   b)   a miscele sintetiche (colonna n. 3 della tabella   C)  : autorespirature o respiratore a miscela; impianti iperbarici a terra; impianti per immer-

sioni profonde di bordo, sia di superficie che subacquei; scafandri rigidi articolati; torrette batiscopiche; 
   c)   ad ossigeno (colonna n. 4 della tabella   C)  : autorespiratori ad ossigeno a circuito chiuso. 

 Gli assistenti sanitari che operano all’interno di camere di decompressione o di impianti iperbarici a terra hanno titolo allo stesso trattamento 
previsto per gli operatori subacquei in identiche condizioni di impiego. 

 L’indennità di cui al presente articolo non è cumulabile con le altre analoghe indennità previste dal presente regolamento. 
 Nei casi di infortunio o di infermità dipendenti da causa di servizio inerente all’attività di immersione, l’indennità è dovuta, nei giorni di assen-

za dal servizio, in misura corrispondente alla media, ragguagliata a mese, delle indennità orarie percepite nel semestre precedente.». 
 «Tabella C 
 Indennità di rischio per operatori subacquei 

  

Profondità 
massima 
raggiunta 
durante 
l'immersione 
(in metri) 

Indennità (in lire) per ogni ora di immersione non in saturazione 
usando apparecchiature a: 

Indennità (in 
lire) per ogni 
ora di 
immersione in 
saturazione 

 
Aria Miscele sintetiche Ossigeno 

 

1 2 3 4 5 
Ø-12 
.................. 

1.200 1.600 2.400 600 

13-25 
.................. 

1.600 2.400 3.400 800 

26-40 
.................. 

2.000 3.400 - 1.000 

41-55 
.................. 

3.000 4.400 - 1.200 

56-80 
.................. 

5.000 6.000 - 1.400 

81-110 
................ 

6.000 7.000 - 1.600 

111-150 
................. 

- 8.000 - 2.000 

151-200 
................. 

- 9.000 - 2.500 

oltre 200 
................ 

- 10.000 - 3.000 

    

  Note all’art. 12:

      — Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 23 marzo 1983, n. 78, recante: «Aggiornamento della legge 5 maggio 1976, n. 187, relativa alle 
indennità operative del personale militare»:  

 «Art. 8 (Indennità supplementare di marcia e prontezza operativa). — Agli ufficiali e ai sottufficiali dell’Esercito, della Marina e dell’Aero-
nautica, limitatamente ai giorni di effettivo servizio collettivo, in drappelli di almeno 10 uomini compresi i militari di truppa, fuori dall’ordinaria 
sede di servizio, per la durata di almeno 8 ore, spetta l’indennità supplementare di marcia nella misura mensile del 180 per cento dell’indennità 
d’impiego operativo stabilita in relazione al grado e alla anzianità di servizio militare dall’annessa tabella I, escluse le maggiorazioni indicate alle 
note   a)   e   b)   della predetta tabella. 


